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XII LEGISLATURA  

 

Al Presidente del Consiglio regionale  

Antonio Aurigemma  

 

MOZIONE 

 

Oggetto: richiesta di modifica del Regolamento regionale 26 Ottobre 2020 n.26 recante "Regolamento 

regionale per la semplificazione e l’aggiornamento delle procedure per l’esercizio delle 

funzioni regionali in materia di prevenzione del rischio sismico. Abrogazione del regolamento 

regionale 13 luglio 2016, n.14 e successive modifiche".  

 

PRESO ATTO CHE 

 

-  Con l'entrata in vigore del decreto-legge n. 69 del 2024 convertito dalla legge n. 105 del 2024 

con il quale sono state apportate alcune modifiche al DPR 380/01 e in particolare è stato inserito 

l'art. 36-bis quale accertamento di conformità nelle ipotesi di parziali difformità e di variazioni 

essenziali, il comma 3-bis dello stesso articolo, prevede nei casi di interventi strutturali nelle 

zone sismiche di cui all'art. 83, di applicare in quanto compatibili, le disposizioni dell'art. 34-bis 

comma 3-bis dello stesso DPR; 

 

- A sua volta il comma 3-bis dell'art. 34-bis prevede che "Per le unità immobiliari ubicate nelle 

zone sismiche di cui all'articolo 83, ad eccezione di quelle a bassa sismicità all'uopo indicate 

nei decreti di cui all'articolo 83, il tecnico attesta altresì che gli interventi di cui al presente 

articolo rispettino le prescrizioni di cui alla sezione I del capo IV della parte II. Tale attestazione, 

riferita al rispetto delle norme tecniche per le costruzioni vigenti al momento della realizzazione 

dell'intervento, fermo restando quanto previsto dall'articolo 36-bis, comma 2,corredata dalla 

documentazione tecnica sull'intervento predisposta sulla base del contenuto minimo richiesto 

dall'articolo 93, comma 3, è trasmessa allo sportello unico per l'acquisizione dell'autorizzazione 

dell'ufficio tecnico regionale secondo le disposizioni di cui all'articolo 94, ovvero per l'esercizio 

delle modalità di controllo previsto dalle regioni ai sensi dell'articolo 94-bis, comma 5, per le 
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difformità che costituiscano interventi di minore rilevanza o privi di rilevanza di cui al comma 

1, lettere b) e c), del medesimo articolo 94-bis. Il tecnico abilitato allega alla dichiarazione di 

cui al comma 3 l'autorizzazione di cui all'articolo 94, comma 2, o l'attestazione circa il decorso 

dei termini del procedimento rilasciata ai sensi dell'articolo 94, comma 2-bis, ovvero, in caso di 

difformità che costituiscono interventi di minore rilevanza o privi di rilevanza, una dichiarazione 

asseverata circa il decorso del termine del procedimento per i controlli regionali in assenza di 

richieste di integrazione documentale o istruttorie inevase e di esito negativo dei controlli 

stessi."; 

 

CONSIDERATO CHE 

 

- Tale disposizione non risulta attualmente recepita nel Regolamento Regionale 26 Ottobre 2020 

n, 26 "Regolamento regionale per la semplificazione e l’aggiornamento delle procedure per 

l’esercizio delle funzioni regionali in materia di prevenzione del rischio sismico. Abrogazione 

del regolamento regionale 13 luglio 2016, n.14 e successive modifiche" attualmente vigente per 

il quale all'art. 19 per ogni accertamento di violazione di norma sismica a prescindere della data 

di realizzazione delle opere, i soggetti di cui all'art. 103 del DPR 380/01 incaricati della vigilanza 

hanno l'obbligo di compilare processo verbale ai sensi dell'art. 96 del DPR 380/01, trasmettendo 

al comune competente e alla direzione regionale competente ai fini dell'adozione dei 

provvedimenti previsti dalla Parte II, Capo IV, Sezione III, del d.P.R. 380/2001e successive 

modifiche e dal Capo II, Sezione II, della legge regionale 11 agosto 2008, n. 15 (Vigilanza 

sull’attività urbanistico-edilizia) e successive modifiche. 

 

Tutto ciò premesso e considerato 

IMPEGNA 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE E L’ASSESSORE COMPETENTE 

Ad apportare le modifiche necessarie al Regolamento regionale 26 Ottobre 2020 n. 26 recante 

"Regolamento regionale per la semplificazione e l’aggiornamento delle procedure per l’esercizio delle 

funzioni regionali in materia di prevenzione del rischio sismico. Abrogazione del regolamento regionale 

13 luglio 2016, n.14 e successive modifiche" con il recepimento della normativa introdotta dal decreto-

legge n. 69 del 2024 convertito dalla legge n. 105 del 2024. 
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